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PARTE UFFICIALE

Quesia mattina, alle ore 10, Sua Maesta il

Re ricevette in udienza solenne, nell'appar-
tamento di gala del R. Palazzo, il signor com-
mendatore Enrico Fournier, il quale ebbe

l'onore di presentare alla M. S. le lettere del
Presidente della Repubblica Francese, colle
quali viene accreditato quale Inviato straor-
dinario e Ministro plenipotenziario presso la

Reale Sua Persona.
Il signor commendatore Fournier venne

condotto al Palazzo del Quirinale dalle vet-
ture di Corte, accompagnato da un Mastro di
Ceremóníe di Corte, e dopo l'udienza venne
ricondotto collo stesso ceremoniale alla sua
abitazione Hôtel de Rome.

Ji N. 727 (ßerie 2•) della Baccolta ugiciale
delle legi e dei decreti del Regno contiene il se-

guentedecreto :
VNPORIO EMANUELE II

msumN BIO I m TOIOHA DEM H3IGH

RE D'ÌTALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato per l'Agricoltura, Industria e Com-
mermo,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Allacattedra di economiapub-

blica, statistica e diritto nell'Istituto tecnico di
Sondrio è assegnata Pannua somma di lire
mille ottooento a cominciare dal 1* febbraio
1872.
Ordini••• che ilpresente decreto,annito del

sigilladello Stato, sia inserto nellaBaccoltaafa-
ciale deDe leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
manamnen a chinnquespetti di osservarlo e di
farlo esservare.
Data i Romä, il 26 gennaio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOL&.

15 N. 725 (Serie 2•) della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO RNANUELE II

FBI 6RAIII DI DIO E PER T0IANTI DEJaa IIBIONE
EE D'ITALIA

,

Viste le istrazioni approvate con decreto del
Nostro Luogotenente Generale nelle provincie
napolitane del di 3 luglio 1861;
Vista la deliberazione presa dal Consiglioce

annale di Tiriolo in Calabria Ulteriore 26 addì
80 ottobre 1870, e la relativa proposta della
prefettura di quella provincia;

Visto Favviso del Consiglio di Stato nella sua
adananza generale del 28 agosto 1869;
Sulla proposizione del Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il fondo demanialedelcomune

di Tiriolo in Calabria Ulteriore 2·, denominato
Arenoso, della estensione di ettari 19 73, è ri-
conosciuto alienabile con le medesime formalità
e cautele necessarie per l'alienazione degli altri
fondi comunali, in adempimento della legge 20
marzo 1865, n. 2248, Allegato A.
Orrliniamnche il presentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
Sciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
Ha, manelaman a chiunque spetti di osservarlo e
di farlO ODBGETale.

Dato a Roma, addi 25 febbraio 1872.
VITTORIO EMANUELE.

CART&GNOIa&.

Con R. decreto S marzo 1872 Prola car. Fe-
derico, caposezione al Ministero della Marina, &
nominato ragioniere caposezione di 1' classe
nel Ministero mpdesimo, con l'annuo stipendio
di L. 4500 a far tempo dal 1° aprile 1872.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario con decreti del 6 marzo 1872: .

Mari cay. Maurizio, consigliere della Corte
d'appello di Ancona, tramatato a Genova;
Bonfante cav. Cesare, id. di Aquila, id. ad

Ancona
la cav. Carló, id. della sezione di Potenza,

id. a Casale;
Lay Cabras cav. ßalvatore, id. id., id. a Ge-

nova;
Pizzetti car. Pietro, id. di Parma, sezione di

Modena, id. in Parma;
Mangot cav. Giovanni, id. id., promosso alla

26
ro d cav. Antonio, id. id., collocato a ri-

titolo e grado onorario di presidente
Fad Gerolamo, presidente del tribunale

civile e correzionale di Cosenza, nominato con-

sigliere della Corte d' di Catanzaro;
Motta Achille, id. id. di Aquila;
Freccia cay. Massimo, in di Sarzana, id. di

Genova;
Pavone Carlo, id. di Lanciano, id. di Napoli,

sezione di Potenza;
Grimaldi cav. Vincenzo, id. di Cassino, id. di

Trani;
Lombardo De Luca cav. Giuseppe, id. di Ni-

cosia, id. di Catanzaro·
Masi car. Tito, id, di Spoleto, id. di Parma,

sezione di Modena;
Bonelli car. Gioacchino, id. di Perugia, id. di

Ancona, sezione di Perugia,
Della Lengneglia cav. Felice, procuratore del

Re presso il tribunale civile e correzionale di
San Remo, id. di Genova·
Cesi Francesco, id. di Ôhieti, applicato tem-

porariamente alla procura generale della Corte
d'appello di Aquila colle funzioni di 806tiÉR$O
procuratore generale.

Elenco di disposizioni fgte nel personale
giudiziario: .

Con RR.decreti del 12 febbraio 1872:

Filoramo Vincenzo, caneeBiere della pretara
di Montemaggiore, nominato vicecancelliere al
tribunale civile e correzionale di Termini;
Lodato Francesco, id. di Bivona, id. di Calta-

nissetta;
Zito4faniscalco Giuseppe, id. al tribunale ci-

vile e correzionale di Tempio, tramutato a quello
di Patti
Regis Luigi, id. alla pretara d'Alba, id. alla

pretura di Prazzo;
Dalle Pietro Giuseppe, id, di Luserna, id. di

Settimo Vittore
Allasia Luigi id. di Saftizzo, id. di Riva di

Chieri;
Grotta Lorenzo, id. di Civita CasteBana, id.

del 3° mandamento di Roma·
Binda Paolo, id. di CasÀuttano, id. del 1°

mandamento di Cremona· 1
Calzaveui Paolo, id. di Ospitaletto d.
Valverti Teognida, id. di Balò, id di Casti-

glione deBe Stiviere; a

Alberti Giuseppe, id. di Soneino, id. di Sale;
Comendù Francesco Giuseppe, id. di Revere,

id. di Soncino·
I,eone Ra id. di Córtale, id. di Gimi-

gliano; 1
Criscuolo Giuseppe, id. di Pietramelara, id.

tore, id, di Marsiconnovo,
id. di Pietramelara;
Ursomando Mariano, id. di Lagonegro, id. di

Bessa;
De Chiara Alfonso, idÃVÏbonati, id. di La-

t allo Aristotile, id. di Vietri diPotenza,
id. di Avigliano;
Albano Rocco, id. di A o, id. di Vietri

di Potenza;

di Torre del Greco;
Guiãotti Pietro, reggentà la cancelleria della

d'Isola del Giglio,"tramutato alla pre-
di Monte San Savino

Anderloni Gaetano, gi vicecancelliere alla
pretura di Ponte in Valtellina, aimissinnarin
dalla carica, richiamato itiservizio e nominato
vicecancelliere alla pretarsfdi Revere•
Gerelli Alessandro, e.ng114men pretura

di Sospiro, rinatamato in seguito a sua domanda
al precedente posto di vicecancelliere alla pre-
tura di Casalbuttano;
Spotti Muzio,vicecancelliË Ëla pretura del

1• manaamanin di Cremona, chiamato a reggere
la cancelleria della pretura diBospiro
fugali Giuseppe, Id. di Monterosso Òlmo, di-

missionario dalla carica, nominato vicecancel-
liere alla pretura di Monterosso Ohno;
Cresio Andrea, alunno di canceneria, id. di

Salazzo;
Montanari Maurizio, id., id. di Alba;
Ruffolo Michele, id., id. di Belvedere Marit-

timo;
Vitale Camillo Evaristo, id., id. di Cavita Ca-

stellana;
Capuano Pellegrino, id., id, di Bonefro;
Puna Antonino, id. di Cerzeto;
Jollain Edoardo, id. di Marsiconuovo·
Rizzo Giuseppe, di cance id.

di Cortale
Berteui Francesco, uscierË alla pretora di

Sabbioneta, id. di Ospitaletto;

Olivieri Oliviero, applicato nell'amministra-
zione della pubblica sicurezza presso la IL Pre-
fettura di Livorno, nominato canceBiere dellas
pretora d'Isola del Giglio;
Giordano Michele, vicecanceBiere allapretura

di Gimigliano, dichiarato diminainnamn dalla
canca;
Amen Giuseppe, id. urbana di Napoli, id.;
Capriglione Benedetto, id. di Bonefro, m a-

spettativa per motivi di famiglia, ii.;
Ruggiero Nicola, id. di Vitulano, coRocato in

aspettativa per motivi di salate in seguito asua
domanda;
Gottsoher Francesco, id. di Torre del Greco,

idem;
Dalflume Cesare, vicecancelliere alla tura

del 3' mandamento di Bologns; coB a ri-
poso in seguito a sua domanda
Con decreta Ministeriale 21 febbraio 1872:
Arnone Raffaele, cancelliere della pretora di

Grimaldi, sospeso dalfesercizio deBe sue fun-
nom.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDOSTRIA E COMMERCIO.

Proprietà letterarla ei artistica.
AVVISO.

Si rende, noto, per norma degli interessati,
che i governi deUs Baviera edelWiirtemberg
banno ninnialmania annansisto che il 15 marzo
corrente è entrato in vigore nei rispettivi Stati
il trattato per la tutela della proprietà lettera-
ria ed artistica, stipulato con l'Italia il 28 giu-
gno del 1870, e chepertanto,a sensi dell'ark 8
del trattato medesimo, le dichiarazioni degli
aventi dirittosulle opere pubblicate in Italiaan-
teriormente al sovraddettogiorno lomarzo cor-
rente, dol 7 ,n e à à

Interno e per gli affari di Culto edilstruzione
Pubblica in Manaan e pelWürtembergal Mi-
nistero dell'Interno in Stocoarda, ovvero mRe
Legazioni di quegli Stati in Roma.

Roma, li 23 marzo 1872.
18Diragore capo deBeP Disisions

Y. Er.x.ssa.
(NB. ßi igiornsN igaNami di fiprodurre guesis

ammonomnµmzµmo Pussuco

Si ò chiesta la rettifica della intestazione di
una rendita.iacritta sul consolidato.6 per Ot0
presso questa Direzione Generale sotto-il nu-
mero 45142 per lira 100 a fatore di Cuneo,Le-
renzo, Antonio e Paola fu Pietre.minosiosotto
la tatela di Cuneo Luigi, doeniani.¾ in Genova,
allegandosi l'identità della persona di Antomo
con quella di Anforna.
Si diffida chitmque possaraTere-interessea

tale rendita, che, trascorso un, mesordalla data
della prima pubbu-laan del presente avviso,
non intervenendo opposizioni ai sorta, verrà
eseguita la chiesta rettifica.

Firenze, 2Lmarzo 1872. »

L•Ispanon Gaurais: cum.asr.sa.

DIREBONE GENiiltALII DEL DEBITO PUBBLICO
(1• puimensions.)

Si è chiesto lo svincolo di ung rendita di
lire 225 iscritta al nam. 152351 del consolidato

5 per OLO (Napoli) fatestata a Di Donato Teresa
fu Gaetano moglio di Malera Giovanni, e i -

cata nell'interesse di Tramontano Alaria u-

seppa fu Gaetano, allegandosi,Fidentita di que-
sta ultima con Tramontano Maria Gmseppa fu
Paolo.
Si dillida chianque può averriinteresse, che,

trascorso un mese dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso.senza opposizio-
ne, si darà corso alla domands.

Firenze, 17 marzo 1872.
LTapsMore Generale: Cumror.n.r.o.

PARTE NON UFFICIALE

NOTWR VARIE

ScrivonodaÑa all'In Belge :

« La nostra marina si è teståaumentata d'un
nuovo mostro marino, il Rupert. È un ariete
navale unicamente destinato a colar a fondo i
bastimenti nemici. Esso pesa 5000 tonnellate.
Mercè questo peso, accresciuto dall'impulso
della sua marcia (12 nodi all'ora), esso potrà
cadere sul suo avversano con una forza di
22 mila e ð00 tonnellate. Qualunque altra
considerazione nella costruzione venne sa-
crificata a quella della sua solidità per Popera
di distruzione alla quale è destinato. Soltanto
da qualche tempo Fopinione va guadagnando
terreno, che questi mostri di ferro, alonni dei

i costarono un mezzo milione di lire ster-
sono costruttiin para perdita. •

- La Presse di Parigi hai seguenti partico-
lari sulle origini e sulla industria dei ventagli:
Il ventaglio è di origine antichissima. La sua

forma come la sua materia hanno mutato so-
venti.
I primi ventagli per _quanto se ne sa non fa-

rono altro che code di cavallo o dibue, rami
d'acacia, di mirto od altri. In origine il ven-
taglio non era un oggetto di lasso, ma i Ro-
mani cominciarono a renderlo tale. Ovidio ci fa
sapere che i loro erano fatti di penne
di struzzo e di

.

Nel medio eso francesi usavano
dei vantagli di pella Pià tardi ne ebberodi or-
gati rinnMulmaman#n LÎ ÉOBOTSBO BËB
cintura con catenelle d'oro o i

di Legi IIV e IV i van venivano di-
ti sul fondo inargentato -N-te esilfssime
e d'argento preparate dal baksiloro.

Oggidispuò dirsI Eãjiossibild timnerare le for-
me di ventagli che il capric li moda o la co-
moditä hanno myöntate a eòmmciara dai ven-
tiigli di poroadornsinéitoe il lusso fmo aquelli
che si sospendono ai söflitti dólle stanze ed in
ispecie sopra le tavole da manglare per tenersi
attorno Paris frdsaa e pura.
In Franois ed a Parigi, dove h specialmente

concentrata l'industria dei ventagli, se ne tro-
vano di ógni presa Con estreina diligenza vi
sono poi ricercati i ventagli delPultimo secolo e
ecialmente i ventagli Pom ur dipinti da

da Watteau e da la . 11 prezzo di
questi ventagli, quando sono riconosciuti
autentici, si eleva spesso a somme favolose.
In Orient8 si usano i ventagh' di piume per

difendersi dalle mosabe e dal esado.
Questo' commercio aveva slibito un allenta-

mento sensibilissimo da parecchi anni. Esso ha

APPENDIOE

Il racconto di cui nel numero presente
cominciamo la pubblicazione sotto il suo
primitivo titolo LOBLE si annovera me-

ritamente tra i lavori delPAuerbach ehe
incolitrarono il maggior gradimento del
pubblico tedesco, ed assai per tempo re-
sero popolarissimo H nome dell'autore.
Tale raeconto conosciuto più tardi col

titolo LA SIGNORA PROFESSORA ritrae
al vivo molte particolarità deHa vita e
delPindole del popolo tedeseo.
Il lettore italiano vi troverà,pure qual-

che carioso tratto caratteristico delle con-
dizionk delle lotte:e delle aspirazioni lun-
gamente maturate dalla nazione tedesca
prima che si ricomponesse ad unità.
Speriamo che con 10 stesso favore con

cui secolse il romanzo IN ALTO ed il
racconto LA 80AI A il pubblico italiano
ei saprà grado di questa nuova pubblica-
zione che intraprendiamo d'un pregevo-
lissimo lavoro dell'Auerbach, the nella
dipintura delle patrie cose sa accoppiare
con rara felicith l'ideale al vero.

LORLE
RACCONTO DIRERTOLDO AUERBACH

PRIMA VERSIONE ITALIANA
htta ces rappomione deFastere

DA EUGENIO DE BENEDETTI

CAPITOIa0 1.

L'arrivo di due forastierl.

Nel salotto, presso la finestra che dà sul giar-
dine, l'oste dai polpacci se ne sta seduto coi go-
miti appuntati sul davanzale, e colla testa ap•

.poggiata sulla mano. Com'è suo costume, sta a

CSYBÏCLOni anlÎB 80ggi0Î8, O Iha i piedi piantatiin
modo come se quin volesse gittar radice, e in-
vero, seduto che gli è, ci vorrebbe un verricello
per rimetterlp in piedi.
Certo che ora le cose sonomutate, e da buona

pezza non gli prudono pia le mani, ma a' tempi
suoileditadi lui ei fecerosentire da piùd'uno; e
correva fama, che dove colpiva Poste dai pol-
pqcçi non,erescessp pià capello, e perciò, pieto-
samente, aveva usato in seguito di assestare i
colpi alla nuca, dove non vi è pericolo di far
sangue, e non ostante si può far male quanto
basti.
Ma che Poste polpacciuto foese unaccattsbri-

ghe davvero ?
Tutt'altro; era un buon pastricciano, man-

saeto come un agnello ; ma questo non toglie
che a suo tempo non sapesse picchiare di santa
ragione chi lo desiderasse; e, per farla corta,
l'oste dai polpacci era, o non era, secondo che si
vuole, un uomo singolare,
Veramente,nonsi chiamava Poste daspolpacci,

ma l'oste al figlio, al quale appellativo egli aveva
incontestabile diritto per Palbero di tal nome
chegli ombreggiava la casa, e per quello dipinto
sull'insegna. Tuttavia quel nomignolo... sicura-
mente è una cosa poco bella, e non si nomina
volontieri, essendo poco decente, ma pure quello
su cui si fonda, non ha niente che sia da celare,
e al paese di lui non se ne fa caso. Si tratta
dunque che dall'prticolazione interna del ginoc-
chio fin contro al malleolo, via, diciamolo chia-
ramente, i polpacci dell'oste al tiglio erano ba-
diali, eperciò lo avevano così soprannominato.
Ora possiamo accomodarci un po' più tran-

quillamente in casa sua, ma non ci abbiamo

gran tempo aperdere, perche fra poco nell'al-
bergo, e fuoriper tutto quanto il villaggio, sta
per nascere un casa del diavolo, e questo a ca-

gione di una o al più diduepersone.

L'oste dai polpacci se ne sta dunque seduto in
pace, lasciando che i suoi pensieri vaghino at-
torno come le mosche che in gran folla ron-
zano del salotto. Mplti pensieri certo non si

possono avere, quando si è così stanchi, come il
nostro oste tornato di corto daiprati dove aveva
caricato un catro di tieno. Ora ha bisogno di
ripigliar fiato, e lasciare che i pensieri, se ce

n'ha, facciano quel che vogliono.
Al gatto, che sul davanzale inarcava la schie-

na, ed era tutto in faccende attorno a se stesso,
ammiccò, poi, voltosi,-chiamò:
- Lorle!
Dalla camera vicina si udi una voce che ri-

spose:
- Che c'è ?
- Mi pare che anche tu faccia come il gatto

che si liscia come se aspettasse'forastieri.
- Pare anche a me che ne debbanoarrivare.
- Va, spicciati, e se non sei píà secaldata,

va in cantina a prendermi un bicchier di mo-
sto; ho una eete che non dico altro.
-- Sabito, subito- fu risposto dalla camera.
Si udì serrare una cassa, poi alcuno che di-

scendeva le scale per risalirle tosto; si apri l'n-
scio, e improvvisamente, quasi accosto alla fi-
nestra, rintronò uno sparo.
Es ragazza mandò un grido, il bicchiere di

mosto cadde in terra, e il gatto spiccò un salto
nel salotto, rasentando il viso delPoste.
Questi si alzò bestemmiando, e la ragazza

spari dall'uscio mezzo aperto.'
Di tale strano accidente dovremo ragionare

di poi.

Dae giovani camminann pel bosco della mon-
tagna; l'uno ha la giubba bigia, colle guerni-
zioni verdi alla tirolese, alto e ben complesso
della persona, colla barba d'un rosso scuro e

tutta intiera. In testa porta un cappello bigio a
pan di zuccaro, abertucciato ell a larghe tese.

L'altro piapiccolo e delicato, ha un berretto più
modesto, sotto cui spicca un viso assai ben deli-
neato, contornato 44 fedine coltivate con gran
cura. Commina un po' curvo, e porta un so-

prabito nero piattosto logoro.
Essi eqmminnan senza dir niotto. Un vecchio

contadino li segue portando i loro zaini, tma ci-
tara, una ciseranna da pittore ed un facile.
In questo punto escono dal bosco, e nella valle

che si apre loro ainand, si distende un trillag-
gio che, come dice la gente, è cotto da una
sola parte, perchè le case sono tutte fabbricate

lungo il rascello che, brontolarido romoroso,
corre or sopra, ora in mezzo ai macigni. Una
palancola serve a traversare quest'acque, e di
là, su quel colle solitario vi è la chiesa.
- Eccolo, è il Weissenbach- disse il piin

alto dei due, con una voce sonora di petto.
- Ille terrarum nuhi prater omnes. Angulus

ridet- rispose il giiècolo, nel cui soprabito nero
crediamo di ravvisare un vecchio fersgjuolo
scolaresco.
- Lascia in pace il tuo Orazio- soggiunse

il più alto, al quale, senza fallo, riteniamo ap-
partenga la seggiola da pittore.
- Volentieri- rispose il piccolo, e guardan-

dosi intorno, con un sorriso, continuò: - lie,
misse est, i miei cari libri, voi non mi dovete ve-
nir più tra gambe, in mezzo all'aperta campa-
gaat Oh I fratello, questo ta dovresti dipingere,
od io ne scriverò una fiaba; Engerei che il ca-
valluccio di legno delPantore (*), che in ogni li-
bro si trova bardato e legato alla greppia, si
faccia vivo, e si dia a correre a precipizio por-
tando seco il libro. Sarebbe davvero stupendo
se una frotta di libri a quel modo, una biblio-
teca intiera prendesse fabbrivo su per la mon-
tagna, hop! hop! sicuro, ne voglio scrivere una

bella fiaba.

(*) Cavanuccio di legno, in tedesco, in senso metafo-
rico, signiflos una passioneella, un debole.

- Tu non ci arriti, meni sempre 11 can per
Paja e non conchiudi mai nulla!
- Pur troþpo hai ragione, ma qui attingerò

nuova vita. Vedi, cofne questo villaggio pare
che dorma il sonnellino del meriggio, come un
mostro acquatico venuto sulla riva ad assolarsi;
i tetti di paglia sembrano grandi squame, e vedi
lassù la chiesa! Mi piaccionotanto le chiese sui
monti,fuori del guazzabaglio<di que'easolari.
Su queste rocce vorrei contrarre la mia chiesa,
e come sarebbe bellal Conviene che gli uomini
salgapo anche corporalmente, se yogliono solle-
varsi spiritantmente. Quella abiesa là, oltre la
palancola,colPessere posta salomonte, ha del
trascendepte,g soprannaturale.
Dopo pna breve panaa, proseguì:
- Non senti abbajare iog e schiamazzare

le amtinella capitolina? e i bambini laggiû che

gaRoriano i carinit.pssi non sanno che tu vieni
ad eterpare,colla pittura la loro fanciullezza.
Gaa, Virgilio dice benissimo: 0 jortunatos m-
mium, sua si bona morint, Agricolas. Il popolo
come la ptura vergine, è ignaro delle bellezze
della propria vita,Ja quale è vegetare, e noi,
principi del pensiero, veniamo a comporre a

genio nostro imetrui e pensieri della loro vita
schiava.
- E chi sa- rispose finalmente il più alto dei

due - come lo spirito dell'universo ci adibisca, e
per quali pensieri 94 imagini,noi gli serviama!
- Tu sei più religioso di quel che non creda

tu stesso - rispo?4Perudito.
U pittore ripigli :
- Numero 1• A tutto quel che senti dire,

non dare subito quel che si dice in iscuola: la
lode.
Tacquero amendne. Il pittore che credette di

aver trattato un po' troppo duramente il suo

compagno, gli prese la mano e gli disse:
-- Intendiamoci dunque, tu ti devi scuotere

quella benedetta polvere della scuola, come pure
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ripreso l'estate scorsa e questo inverno con una
nuova estensione. Gli smerci più considerevoli
di questa mercy sono quelli del Porto-
gallo, del Meag degli Stati dell'America del
Sud, delle posseemoni inglesi, delle qiäli le In-
die e la Chma, come tutti sanno, sonoálilissime
nella manipulazione di questo genere.
È a Parigi che si concentrano tutte le parti

che formano l'insieme di questo genera chd,.ar
vaati di essere codipleto epronto per lavendita,
p36sa in meno dipaindici mani differenti.
Il dipartimenta-91ell'Oisa ha la specialità dei

fabbricatori di ventagli. Si contano nel capo-
luogo, e in alcuni villaggi vicini, non meno di
1500 o ai che favorano il legnopei ventagli, e
non so ente il legno, ma l'avorio, l'osso, il
corno, la madreperla, ecc.
Quistr opefarsWó diallistitadrainarTa caps-

cità e senza rivali per l'operazione delicata della
shaltura e dell'incyostazione.
- Scritono das Stocolms alla National Zeg

tung che'in quella città si & formata, sotto r

nome di Isfjordert; una Societa coll'intento di
istituire una colonia nell'isola più vasta dell'ar-
cipelago delloSpitiberg, alPoggettodi coltivarne
le riccher.ze mineráli, e proninovere inoltre le
indagini scientificW ner mari artici.

- Un giornale dalFHavre snannsis che sta

per riprendersila, spedizionest polo Nord, in-
dallamaria ami pramaistadi een, Ge

stavo Lambert. Un armatore di navi per il mar
Glaciale, Gustamgmbert, sipropone,oltre aBa
spedizione purimehte scientalica, as fondare
delle pow•horie polari, di formare deimarinal a

studiare così a profitto della scienza e del com-
mercio quel paraggi sconosciati, in cui si sup-
pone un mare libero da ghliicci ed una terra da
tre milioni di chilometri quadrati di superficie.
Tali spedizioni sŒfarebbero alPaprile ed al no-
Tembre di.ogni sdsoa

- LeggiamoneÊ'ultimo unmerodell'Harper's
Wak'ydi Nuova York, che l'inverno è stato ri-
gidissimoquest'annonellepianuredelFar-West.
Gli uragani,pe non sono statifrequen4sono
stati però violentissimi, aa d'un grande tratto
del paese, tra it Colorado oWyoming da.una
parte e iL KensereNebraska dalialtra
I vontå hanno mediato in certe oceazioni con

un'impetuosità inandita e la neve ò cadata
sopranuno spazio-tanto vasto da inqsedirela
circolazione peri litrecchi giorni. Alanni treni
ferroviari sono stasia bloccati, e più d'un povero
emigrante. che cercava a piedi la sua viavptsa
l'Orest, sorpreso dalla tempesta, ha trovato la
morte nehe neri. Inpià violenta di queeth tem-
peste ha avntotinogo il 27 dello scordodices
bro,e coloro i qvsli nahanno provato gli effetti
non,senedimenticheranno sì presto,dinailgior+
nale americano. La neve, spinta dal vento, si
era ammonticchiatA a grandi altesse afgrmava
contro il versante di certe montagne gaglio
che sweyano la solidità del ghiaccio.
Alenni viaggiatari partiti da Saa

per la ferroris impiegarona venti .per ar.
rivare 4,Chicaga
In una certa parte atr¾ presso di

Sherman, tra al¾ itroni
' percorrevato.più

de1PEs marrestatit neBo stesso tempo quasi sul
malaminan Inogo Questi treni.contendvano piik

tuttò ad un m mezzas simíli tempesía
di navi; i treni d lle merci,.lo s'indorina, naa
sono stati piik felièidi nelli clae trasportavana
i viaggiatori.Piidi vagoni caricati ab-
bondantementeatino adun tempo fermatí
alla stazione, aspettando un'occamanaper pas-
sare oltre; nelloystesso tempo una quantità e-
norme di marci la trannto, da riemplerne un
us-¾to carri ingombravano la stazione di
Gli Amerie e noa sono a6ituati a tali

ritardi aspettano gop ansi momento in eni

e e 4 celerità r d¾
quanto in ogni ilita stagione delPanno. Non si
sovvengono di già più del íã;npo incuivi s'im-
Inegarano tre seWpanne, unpeso, e anghe pià
per andare daXe coste dell'Oceano AtÏantico a

quelle dell'Oceano Pacifico a traverso tutto il
continente americano.
Presentemente, in grazia della ferrovia del

Central Pacißc, la ferrovia più vasta che esista
nel mondo, si Yd ds Nuova York a SatrFran-
aisco, e viceversgin metio dietto giorni. La di-
stanza a di 3,200 miglikinglesi. Il viaggiosi
efettukda Çhicago o Sant Luigi, poi a traverso
JKane, N.ebraska a Oinaht l'immenso terri-
torio delle praterie, da là, dalla regione del-
l'Utah e lo Stato di Nevada, fino al Sacramento
ed in ultimo a 8. Francisco.
I vagoni imÿiegatisa questa linea, i famosi

sleepmg cars, sasfema Pallmann, sonoacconciati
nella mamera più âmoda e riscaldati mediante
tubi che attraversano ogni vettura, sono muniti
di doppie finestre e vi è eccellente la ventila
zione Queste notizie noi togliamo drons cor-
rispondenza della Gazzetta de Augusta, che
tratta lo stessa soggetto.
Pare il giornate tedesco gretende che le per-

sone imprigionato delle nova sulla linea del Pa-
cifico non hanno sofferto tituto come lo si po-
trebbecredere alpimo aspetto.
I vidggiatori tt dónne e bambini, che, a ca-

gione dell'uragano e della temysesta, sono stati
obbligati di pasbare tre giorm nelldpraterie,
trovavänd nin vagoni letti ben caldi; non man-
cavano di niente, buone vivande, buon vino,
perch& erato state prese avanti tutte le precau-
zidni. In queste d&asioni i treni sono rimor-
chiati da tre locomotive delle quali la prima è
grnittà diunb di 11 piedi di altezza
su altrettanti , in quercia, con
lama in ferre un vagone se utgagna
soutpte if con merci di poco contd.
Non dimentic di agginagere che i conŒnt-
tori dal treneskilemaniti di piccóli telegrafi
tascabili, chei no mettere in comunicazione
coifdk tel taiò che loro permette di dare
avvisi alle stazioni piû lontane, sulle due coste
della linea e di domandare aiuto.
Un'altra singoGiËŒei firrovia del Paci-

fico sono le tettoid costruite a date distanze, su
di un certo spazio contre l'accumulamento delle
navi, le fräne e le stesse valaughe, quelli che si
chiaman«fattófokdit. E alW aardricano il-
lustrato Barper's dal quale noi to-
gBamouna parte di particolan, ne da
un disegar ; lo-anosoplose os

tettoie hanno socco sotto il far-
dello chosle aggraivata.
Questa costrukioniesonounichenelle lorospe•

cie, dios un viaggiatore che ha fatto questo
lungo tragittaiiTerr& il signotR Schlagin-
weit Duitinate ad arrætare le masse di neve
che sulle altare della Sierra Nevada si accu-
mulano qualchdolta ad altesse di l& piedi, e
ohe impedissonela cIsaolazione ed il tradico,
consistenó in unafilskedi alberi dai, tronchi gia
ganimchip 2 ed abeti, quali ora PAmerica
sola ne ace llelle regioni della Sierra Ne-
vada, 'OregonfersuBe aliure della baia di
Puget Sound all'estrelimità del territorio di Wa-
abingtout e

Gli alberi thit Assati in terra ora alla di-
stanzas di aientik soltanto; ora alla di-
stanza di varii ° secondo le localiti. E tetto
è formato di grosse travi e di tavole le quali,

cumularvisi soprkuk l«valangheprodarn serii
guasth
A Strong-Canos cirew tre miglia ad oriente

dellostazione diSutmnit, d ha-anoors memoria
d'una valanga ched staccò dalle montagne il
21 febbraio del 1870, schiseeiò uno di questi
riooveri'altoum canto piedit e intercettò le cou
anninkiani che-man poterono venire ripristi-
nate se non colPaiuto di una di quelle potenti
maenhine despezzare la nere deDe qsali abbia-
me parlato piòsopra.
IA costruzione di questi riparl ha costato

1,781,000 dollark Essi hannoi una lunghezza
totale di trentadue miglia inglesi; e saccome
sono ripartiti in uña zona non moltespaziosa
(44-ghr inglesi); intercettano quasi comple-
tamente la vista del paesaggio. Gli alberi che
ne formano le pareti essendo soventevicinissimi
eletriivi cheentfana nelláloro composizione
essendo lo pia ricoperte di assi, formano
ere, °9 chqat v il coLyogl nelle

tura maggio 1869, queste là-

rie di nuovo genere noh avevanð lo spazio che
hanno oggidi; la pareti laterali nog esistevano
affatto; così il viaggiatorspoteva pascersi delle
bellezzo naturali della Sierra Nevada più com-
pletamento che non le faccia al prdàente.
Ifa l'America è il paese dei contrasti e quale

non ã la sorpresa del touriste gttaddo, traspor-
tato dal vapore, appena sortedaidhiacci e dalla
neve delle praterie e delle montagne si trova <li
subito trascinato in niezzo a giardini e a prati
verdeggianti! La natura intiera, le foreste, le
campagne dispiegano ai suoi occhi la più ricca
vegetazione; egli apre le linestre del suo va•one.,
un'aria dolos e tiepidar gli soflia sulla ficcia gil
canto degli uccelh percuote le sue orecclue;
alle stazioni, è una gara a chi gli offre le mi-
gliori primizie; gli sono bastate sei ore di ferro-
vis perdha égli paist como per incanto dai ri-
gora di un inverno accompagnato dalla neve e
dal ghiaccio 48 una splendida prittavers, men-
tre che le ruote della macchina che le conda.
cono con tanta celerità conservano ancora i fioc-
chi di neve che hanno raccolto sulla strada.

- Ecco alcuni particolari sul Tegefo/[, nave
austriaca che deve eseguire la s izione del
polo settentrionale, e che è in costruzione nel
cantiere di Tecklenborg, a Brema.
La lunghezza della nave è di IIB piedi di

Brena, la sua più grande larghezza è di 25 ligla sua profonditàdi 13 1(2 e il suo tonnellaggio
di ciita 150 lasten o tonnellatidiBrema.Le
maochine sono ad alta ed a bassa pfessione, di
ana forza ptdstò a poco di 95 cavalli. La con-
sumazione di carbone in 24 dre è di circa tie
tonneffate. La nave, munita di una cafŒais a
doppio fornello, porta unaprovvigione per cirón
50 giorni, e pefil riscaldamento delle cabine
una provvigione che può durare tie anni; La
navé, catnhiganto £va¡iore, jifa circa seimiglia,
a vela molto giù. L'involucro esterno è, neDe
parti în cá u esereita dipin la sua

gzfóné, ei io lieBi liñia d'acaua e in
tutta la parte

° d611a praa, faltó õ¤
legno duró coni'áif ferro, che nasce sulle conte
d'Africa. Questa parte è di piik ricolierta nel
davanti da lastre di ferro di uno spessore di 318
died pollice. GroksetrAVi st&saiEducht della
nave, presso alla linea distanti sob
mentétropiedi, e brabeinoli pó4ti a
prua e a poppa della nave14 pkoteggóno dondo
la pressione del ghiaccio.
I materiali che vi si impiegano sono in rela-

zfone dok ia destinazione della nave e sono di
50 010 più resistenti?che quelli di cui ci servia-
mio ýer una dard comiute di simili dimensioni.
Secondo la dispapuno'ne interna, le parti riser-
Tato ágn nihlau é si dotti sono al di dietro
della nave, là dove seno le macóhino é itcalori
fàko. Il centro Jeha nave déve esseke oben

posteriormente dalle rovvigioni dei viveri e dàl
car!)ope, nel davanti .

Le y
°

abifità sono einië da dae a Ie quali it
introduce una certa di segattira é di
fotba. La stiisi dellä nave contiene
ta sMohe di It piedi, iëi cabine che
hanno ciasennsþ 1 2 × 5 1¡2 piedi ed hanno
ptife an letto Un fie, una sedÎa ei un&
latola. Una cabiht di studio di 7 × 9 piedi ohe
racolinde unis òällezione di ed una
biblioteca; sosio3ceadió, poi unasala bagno,
un idEcio per 11iretokrd, end nãá daméra nella
qitale af troiano provvpponieiun wateracioset.
Lo spúzfo risefratò aFeqülpaggio ha 16 letti á
comprende pure , un Inògo perirbli-

e una sais da poi una camers
il ed un'altra þer legnâiuolo. GR tL

stivt ene*æenti riservati alFe

depto le arsii g per il carbone:Lachigik
get o fu posts il 15 gennaio, e la nave
sarà varata nel corrente mese.

DIARIO
A proposito della lista civile della regina

d'Inghilterra it gnes reca i seguenti pattico-
lari: Itammini e della lista eiß è di
una tale semplicità che non vi si può conubet-
tete abneb; 60,000'lire sterlihe semi alla dispo-
sizione personale dalla régina, e il loro impiego

non è sottoposto a sindscato. La cifra totale

della lista civile (325,000 lire sterline) corri-
sponde alle spese necessarie fuori della casa

reale. Sa; al finire d'ogni annable esercizio, le

825,000 lire sterlide non vennero tutte imido
gate, il sovrappiù serve a coprire iltre spese
Coloro i quali ciadono che ordinariangente lo

spese annue rimangano al disotto della cifra

dell'assegnamento, pongono in dimenticanza il

progressivo aumento del prezzo degli oggettire-
Intivimente alla vitt zogteriale. Aumento che

cominciò col principio dell'attual regno.
Alla Camera dei lords (seduta del 19 marzo),
lort Rederdaleannànzià che tra pocht giorut
proporrà una risoluzione rer dichianre, essere
del comune interessedi tutte le nazioni, che i
principii destinati a serrike di regola ne1Feseen-
zionedella legy internazionale relativimente
ai reclami detti delPAlabama, vengano studiati
dan diligening, talmente che si possi alfhiè'déci-
dere se due belligeranti, dopo diessersi riconci-
lÍnti al puntadi ridiventare una sola nazione,
possano domandare ad una Stata neutrale na
rifacimento per danni assionati ad una, dalle

due parti, mentre quasikerañaconflittolcou'ab-
trg. Il nobile lord soggiunse che, per está in
chi is sua mozlone fosse accettath dallá C -

niëra, egH proporrebbe un indirizzo alla Co-

rona, per pregare Sua lifaesta dÏ voler invitare
le nazioni a radunarsi im œnve5no per delibe-

rare sull'adozione di una legge internazionale
fondata sa questo principio.
Dopo questa dichiarazione di lord Redeadale

la Camera discusse vari argomenti d'interesse
locale, tra i goali quello relativo al matrimonio
civile. Apr pokito di quesh ödi, lord Chea
af ifdoeuadastTàiinistri abbidn¢ Í'intenzimid
È sollecitare Ÿadeinpimania diille raganment .
zioni contenute nella relazione. Il lord cancel-

liere rispose di avere esaminato con molta cura
la relazione della Giunta di giudicatura, e disse
chotmbreTaprobenterà a, questeriguarde un
proggtnidi legge. Quindissogginnee eholalogge
sul matrimonio quantunque importantegnon è

tuttavisacotãsto argenteyquanWaltr& ogptG
dhe vogliorfo eagere' diikinisr prinig. Esauriti
questi, il governo si adoprerà añiachè ve o

colla maggior sollecitudine condotta a31stam

esifo le disposizioni rélative si matriní6nio,
benchè il ministro proveda che moltaÉinlåoß
si incontreranno, principalmenti nélla «

trái cattolici d'Irland
Alla Camera dei comuni, nella sedàt & 20;
ilsignoi Horsman riman&una sui arn •

diretta al signor Gladstone, invitandolo as d&
clhiarare clie, nelPsfraredelPAlaõesia; holivetra
pit fatta alFAm6rica,proýðsŒ alcuiià, e nda sÄ
ne accetterà alcana senza rapptaraziona keÎ
Parlamentou
R signor Gladstone rispose, esses i

notificare alla Camera il fine che il g6tensä
proponedi conseguire, ms:esserglb impn==H=Ha
il rispondere direttamente alla domanda delFoi
nórevole Horsman. R Pariisunnfa, cöû$nuð il
ministro adiro, deve senza dubbio comesaere lo

spirito che anima il governo, echesE a'nianife-

stato nel discorso dèlla Córonsi; e,eve qñalähe
cangininanin avvenisk nelle infantinni ,4&go-
verno; la Camera ne verrebbf iutoinatar chi ri-

chiedere che il Parlamèúth åbbit a eigintere
lasuaopinione sa tatt quantesi farànelÍnver-
tantia anglo-aniericaba, il signor Iforsman ob-
bligherebbe in qualche mainfåtti la 6'innbrà al ;

trattare gli affari d¯¾d, e ananllerebbe

Pazione del governo.
Allora il s~pi Horaman dichiarò, cEe egli

deliderava soltanto che nessna cangiamente si
ojerasse nellindsmento politico' seguito finora
dalgovdrno, senza chequesto se informasse pri-
a la'Camerg E il signor Gladstond feplicò
che nessun rangingnun iáfáNiiiš seida che la
Camera ne vengaraggasgliata.
A Pesth, la.Comera, dei deputati, nellator-

nata del 22 misah; lik spþrovite iP titolo della
nuova legge elettorale.
.
Siconfermache nonsono riuscitiabuonesito

i tentativi di conciliazione tra il governo unga-
rico ePopposizionarispetto alla leggeelettorale,
avendel'o¡ipotisÏane'riBatato di aderirealla du-
rata quinquennale del periodo legislativo.

L'Assemblea di Var••glis nella sua seduta

del 21 marzo, hasadottato il bilsacio deDa syse
proposta pel ministero dell'istruzione pubblics
e dä culti e per il ministero degli afari estatu
Venner*aachgvotati, talaniarticoli delMannin
dalministere:diagricolturma .
Ir sigadr' Ma14 dàistro get doliáë det

$ d, há ¡ÑëshüËáfd all& 0 eia ifúúo'ýiaF-
etto di bilancto pel IWs'. id ensrate vi sona
calcolate a 196.e mezzomili ni dÏ franchi e le

spese a 19i e mezzo milioni, con unavanzo at-

tiro di 4 miÉoni. Èál biÌancÏo generale.Ë«nrano
principalmenta il ministéra dei lavoripabblici
per 53;miliáni;.ildebitq pubblicorger gân•Hinni¡
il ministero della guerraper 87.

Un dispaccio da Berna al Journal de Genève
dice che il governedi Ginevre-hecomunicatoal
Consiglio federale un indirizzo delPAssemblea

generale dei proscritti francesi, i quali prote-
itanó energicamente contro la Voet diteite a

rappresenfare i rifugiati della Conmne a Gine-
vra siccoma cospiratori contro a governo tran-
cese. Dal canto suo il governo di Ginevra asai-
cura positivamente che nulla è accaduto che

giustifichi le accennate voek
Il Consiglistederale hapresa tota di queste

dichiarazioni e coglie nel medesimo tempo la
occasione perdiehiarare chèésso nons h& riee-
Tate realsuío'aféundcontro'1&chadottif d'ai ri-
NaktiTriseest k Gibera
Da Berna skrivono & giornala citato che si

tratta della convocazione del Gran Consiglio di
quel Cantoneper la metà del prossimo sprile.
II Obasiglio verrebbe chismsfo gå manan=N la

questfode diilà gioclamá a1¡iopolo Bernese per
inipegnarÏo ad accetfÀre la Costituzione rive-
data ponendo in evidenza i punti sui quali il
progetto migliora il presente stato delle cose.
Duerag dice l'HeMiie, ci 86mbrano mi-

litare a favore di questa convocazione. In primo
luogo, avendo il GrmrConsiglio nel 1866 accet-
tato il voto del popolo come espressionedel voto
delld Såld diBarna,edovend&necoeurismente
persistere in qbesta via, é naturalissidio che e-
serciti, manifestando almann la suaopinione, il
diritte che gli è conferito dallo Statuto di Bér-
na. 01tre i cii átiiilzione del refkendum
melle istituzioni del paese hacreatodelle rela-

zioni più digette, più intime fra il popolo ed i
suoi rappresentsäki;per niedb che i =•it+4•¾=i,
ai quaB il GehConsiglie raiodománde com sþe-
elalfdescrite unblie le 14g painsignikana,
datand 4 maggior i¾gióne afgellitãi cÉ¾i"fold
mandatari si spiegËno cakguiic:tmenfi säiinu-

hai promesso; quanic al res Ëon ti darpensiero.
dinullae avraiSto quello che vuoi.
Ifpiccolo gli restitui la,sgetta di mano con

uno ognardo piêno di dolcezza, ed il pittore
soggiunse:
- Biaogna, qni, phe ti despriva l'uomo presso,

eni dobbiamo rilasnore.
- No, non farlo, lascia che lo conosca da

me- lo interruppe l'ometto:
- E sta bene. -

Avvicinandoti-alvillaggio, il pittore prese an
sentiernolochecarre dietro le case.
L'omette osservò:
--- Ecco, io vedouna legge rilevante¾ qabeto,

che le strade nothrali non sono mai diritte; il
rascello si apre nah strada serpeggiante, ondu-
lats, e le strade dFviBaggior fe villaggi&, nelle
piannre stesse, non'sitracciancesenza ondeggis-
menti. La filosoffadellastbrigdovrebbes2prer·
deredà clô che la natura e l'dmanità non car
minano per line¢geometriche:
- Per lestradrà'è dna onesemplichafax
- osservð il pittWW- un carre vrplemstow
con unk stolta Bitä tratt& piglia mf pVdb
slancio, mentre Uruna stilkTt dirith if tiro i¥
troppo monotono ed affaticante. Quest'è fDósoßf
da chriéttferi.
Odzt tai parold'entrarodh láun fratteto g if

pittðže prese il fueRe at contadino; i sparð al-
l'aficIfdelpoecheggiò dalontWnd;eŒdgifmandò
un grido di giois, sali la scala ed entr&net st-
lotto...

Eccot:i dunque cÏàll'oste dai polpadei nell'i-
stanto appunto && 11 gåtfo' spiccò quefsaltŒ
rasente la faccia di lui, e if hicchiere del mosto
andô in cocci.

L'oste coi pugni chiusi, bestemmiando, gri-
dava:

- Per mille miliopi di diaveli! o che vuol dir
questo? che c'è nel...

-En iä - Spose il pittore. poisendosti la
maSO.

Igái 4ëli'¾ si dischlisero.
- dhe... che cúsa vedo? -- esclamò egli-

che t ei, compettone. 61i è lui. Oh i sor Beinardo,
clie siete tornato a vederci? Quest'è unanovità,
che si avrebbero esparare i cannoni!
- P gli (estate, mio an‡ica fabbricieret
- rispose il pittore, scotendo forte la mano dek
1foste, che gli chiese:
. -Jpste voi poco fachepgaraste in giartlino ?
- No, nogson io, è qui mia moglie- disse
il pittore alzando.il facile- che non può stare
a boces.chiusa
- Siëte sempre lo stesso, ma il marito deve

pagare per la agoglie;e pqr chi spara ci è una

Beinald0 greggggilen0 00 hiamnaine,
opliaboragog allabibliotegdell'Università.
- Ëeihenmaier - disse l'oste - l'abbiamo

anche questggayago.
U rispose sorride o :

- Granno
.
lophmi parenti, ghè anche i

miei yppc114 eranA conta4ini.
- Tugi v da contadini- disse l'oste
- l'arcibisavc A fa, a quel che pare,
un conisainn

O dog la gostra Eva, il mia vecchio A-
o?- chiese ginardo.
- A,momenti) qui col carro del fieno: Tho

preceduta di poebi passi. Lorle! Lorle! dove
sei?
- Vgomi - ju risposto digiù.
- Apriil portone, che possa entrare subito
il carro, che vuol giqvere; e poi vien su.
- E la lasca l Sono curioso di rivedere la no-

stra lasca- die Reinardo, al cÍle Ponte ri-

Tsse sorridendo maliziosamente e minaccian-
olo col dito:
- Ehi! il mio omaceino i badiamo che non

è più unpestiolino, ok 'è fatta un bel pezzo di
ragazzapiena di Brio a voi, cospetto di Bacco,
non siete da vedere ; si direbbe che siete un di
que' che raccolgono il salnitro. In viso avete
tutfo unbosco. ÒÈ¾(aanto alla tess Yabete
e il faggio ? E dite nipo', che negli ni!Ïci gffm-
plastracarte portano barbe cosi lunghe ed ar-
raffate ? Non fahno sliche a loro come sí usa ai
libri ed alle gazzette
-Ma, caro mio,per amor di Dia- lo inter-

rappe Reinardo- adeseomi tirate amano que-
ste storielle ? Che non si possa avere un po' di
tregas can questabenedetta politica 2
-- Sicuro, vedete un po', per noi gli è sempre

la ste658 COBE ; B0i COBiBâiBBCci BismO 80mpre
grulli s. quella maniera, e si domanda sempre
dove se ne vadano iquattrinelli che paghiamo
alFemattore, quanto tempo i nostri, figlioli deb-
bano stare sotto lege va dicendo.....
- Le aos le-se tattse menadito queste cose
- disse Reinardo.
Ha•iÞoollaboratorsprese la mano dell'oste, e

battendogli BŒlie spalle.gli disse:
- Volisieteren ubino ammodo, urr cittadid«
délYa¥Tdaire.
L'oste, si strinse ne1Isspalle, guardðil colla-

Boritoret cons feontä edrregata, e ammiecundo
corran sofrikoilisik
- Tanti tilôti â' e grazie del cóníplf-

riàhtè
R collaboratore rid(àómprese che toteede diie

con queiro, ia non eilte tempo di pensareigran
fatto, perchè dalla strada si udì lo schioccafe
d'una frusta, e l'oste andò pel ballatojo al gra-
rihjo che soprasta s'tétfa la casa, trdnda dal
lalo del giardino.
I due ospiti lo segno.
- Più qua- gridó l'oste al giovine che ca-

Valcos iÏ bardoffo de3 carro di fieno; - pla
gas ancora, se no non entril Che in vita taa

kot irogflà ilàþšfue dú¾ Y0ltà¾N,¾N tina a prendSzife e ûn äiÙe un pezzo di for-
dia'ini, Anidò, GandtÏl' maggio, e poi prepara la sua antica sianzaal si-
11 cufo ehttà feliediWéií¾ e tutfikitp gaar Reinardsy chè l'altro forastiere può dor-

Stodesþiëð torddtono al saloito. ' mhe zielata
Il collaboratore arrischib moßëstduidate gd 17e ebšëfinalment iÉ 800' g6ttli, gðiohé

Gli iche i gióvani nók dekoß &&Ëpîk
,,geinação andògagaye,yn gire nel o.

c ifógg diñoi, e sW Ireñ¢ ché ung¢ ara- Tattiig (46 6dMeitèrgB distrope i
vefè gli occhiis cäpó, eta'füle ooWatúni&&& iiitpatukhtitaustredsondigli sietirà glì•eantaa
k laTmgafellis di una tëentina d'ufúñ cho to en- vano questi pèfsF:• ,

Miý¾r qüál portoäe col cário, e tion ud& atW onellevorg4af§.lamero..o,
cora accaduto di urtare. Aequis2Ig li rba alia itna..,

Ëói sivöl'tõ alla itaúîtvioind é cidiádï ri Ëèitiedäèák nekosi .

pigliò volto al collaboratore: Midia, e i atêlÑo
- O alla En fine qual a il vostre uditiete, il che rasg my la ri

m¾igicicýT× ma ero e genttygfi)¡Arke così gudarono e
- Tengo 11ibri anMamewandeiPal¾
IigueTIA enharoid nel kaláttò l£ moglië if I£eas's debbarbÍnreabitita anche as tale a

fralto, ii.uviiõfu à risei¾. Tuttidiiders il Boi- c@Esifatà&ded@ an ihedid& Era ifdomeg
venuto a Reinardo, e lfmáglie, additandedé Ik dìŒ ' *

'oid 18 Mohlhérusol' á6¾

- In diie kni c¾e noißi £6biani ýiitfé lava, e qiÌnd gËàsÑfBità:
d fisiete inseltáliabiifo þeihine! - È tornate il pittore Reinardo con una

B nostro tamburo núiggiërg- Ë barba tanto fatta. Chi10 vuol vedere vada al
glii, dinðuiVdt fait-àväth anôFegli una Tegito, che 14 è lo a celoi.Ilpiezzo d'en-
bailia così da metièr conipšàlóâd, a futh à trata è chiognahrdehbi spaiancafla bocca e
mätthié là datâ ilñeio.

.

"

I mostrare i denti, se ne ha. Alla otto a mezzoco-
- Se Ìo fosii giovide no davvero che con i keialda. ffaWéinlihanagliikog;

cjuel birbone nog dit Ê0scierei baalare da voi, i Uno scoppio di pro Inngata ilarità irruppe
- disse lá BWrliëliáñ, iiiivecchietta täth4 per tutto il villaggio, e i r tennero dietro
chi sekviva id de3îã· schiamazzando all'uroiode, dÉë aveva che fare
B serviteúd Martino, che le stava dietro era a impurrè lóiWsilenzid;aceið sfyiáténtfsentire

suo fig¶o, é iolle dir anch'egli là ýžójiHa 6p3- la sua notificazione.
mone :
-Ed io dico, che quella ó una búrŠa da re;

o zion vi pare che somigli aTSan Giuseppe che (Continue;aßbiamo in chiesa ?
- E tu al re nioro- ságüísë 'öste- ma

dove si è cacciata In lÄlë ? Ÿecaffia, fa i dati-



GAZZETTA UFFICIALE DEL IŒdNO D'ITAllA

tamentiintrodottinelialeggefanaamantnindels prendo comaessa aiannodei secretidellsens chi. La stems manottd ai.ríamova tre volte

Confed Svizzera. fors senzi che PAssembleay trionfare dei qua-erazione
i B-sonno viene an poco in ainto dei membri ranti partigiani, non gså delledottrine di Dilke

Prima di decidere intorno al proclama da di del Parlamento; piikd'uno diesslå da in brac- e di IIerbert, ma della tolleransa indefinita. Al-
rigere al popolo, il Gran Consiglio bernese di- cio al riposo e pensare di & la Iora è òrts rinansiere a gtresto modo di

sentera probabilmenteivantg generali che alá avnsadaaltro.U
il progetto di costituzione presenta rignanlo mera li so secora, ma uisto ultÎmo hann 'eri nell sais to è su-
agli interessi particolari del Cantone di Berta. àfarzo deus ses tollersuza; e esgå e sa rg e FInghilterrà sa ciò
Intorno all'ëpoca in cui la Costitnaion verrà

.sott0þ0Eta al Toto dels popolo dalPintakt 8 Ia •rnimm••fna del eenstevitary tribune; gaando poi ò obbligato ad aprir gli
zera, il Journal de Genèvedice che: il Consigho lainno ilgòdeBA ~ peE erWin¿g. occht à andpo che tritti gli estranel se neva-
federale, invitato ad aanminare se non possa Egli Avere, anfattit find at es . dino,

convenire di ritardare P daBA votazione mente nel sob discórso a minh °

- À& vi Im privilegio er alcuno; nè per i
mente misurata det ene bisshans ab i Le signore sol-popolare, ha decise alPumnonità di maàtenere contesDilgpf & l½!iti¢¾ aaão miw i le separano dalla

la data del IT maggio. fatigcon Intsa la doD'ssìŒ el ¡¡ ebs§ kalW hisado faYoie únècorti tolletanza ;
La Gazzeµa a Mosca scrire che a l ig. egli felminä il Egli coglie dã '

si di forme per mene lori che ai sa ciò che

burgt sta finire dello scorso felibraio, si à to- e

nuta unalrailunma dei ministri e di älti fàn- indstno íl bironblie si)aft id piëdi 41î testimoni del suo martirio nella fossa dei
zionari det governo ruiso, soffo la preign tratto col suo tra le mani per gi sia. Isom continh6 coraggiosaniente la lotta. S'iinitò
del granduca Costantino, ger amminnoi píani che la teglim presiden e fu
rélativia lavorí dacontenirsineitari petid che isuoigrgid im¡iihisibile, per 881& « re.
Crhnaa. meglielk sua dotazione. E cans:r dellai clamá.fordino e ad esprimere sensi di o

e 4 tisnionaichia as bellee difendëréip6 e dWinerencimento.
tutta contrd utt avrérsgriin1AidiMèi sa to' É ciònondimeñovednéptdandfatoeoppor&che delta iname s

, , ,
eallo,eguittinio saßð Toro mozioni Dilke--- Abbiama ieri nel Diario tenitã Mk In ¢zalangue altr¢ <liMiina e4 trövarono due membri dal faila.

della diisenksione avvenuta il lif corredt& nel zdiéskalonèsolanub t er mentbeinglese si quali senibtache Irmodarchia
Cameradei Contata d'foghiltertal intdžaa a Gladsfone,.VaiEsiáárdb58 desti! cara all' ferrgLföfa quiddi
proposti d'ínehiesta formolata dal signor Cirfo arn¾ anza fanammli¾,

H e Greppo i noarinacirono mai a o
bertadella el altri voti che,i sellapropohte da

Riferiamo qui ora ciò che si legge a questa à6h¾ 1626 fattacohWlay
proposito in una corrisponienza da Londra al nerá fa isozlane di Carlo Dilk, lo dimostrò.a 1 þkrig molity og délls violèrize di

plamente. tornata. Gli uni se ne a avregna-
k&grgo a Wdigdk '

. là violenze dimostrina dhe Famote per
Mi venne fatto finalmente di e tiië$- dispailifoñ mbles. Egliià 14 & il violento chw:íon il ri etto per
re & temp in sono del Parlamesta di porre in atto il suo diritto; aislatiá quindi co- I P 14N

aspetfava ild- far (pashasa trovi si snaiädi éonciliarsi elillWieWari del V saunNeonfuso umann a
di alenni partigiani ubblica, i yl•=s••+= L'orstbre ché 0ŒŒ©tbil ifg . , ,

,
,

ud6 de"suoi them-
qu niure&dbiltlíbeità e della preddelestin ~

paradoportrelish&fórzy a 'egor 9.ntim••±i e.olmenella
e rigsbirotto a far creŒere aveduWigt 6 dodsúsúste là d¾t¢ çTag lo, dusdifesasta attamata alls lettera dei regola-

dietro le loro spalle. Eccovialfmigiqi irconda, menikw
suomento aspettato: il presidhoteldella repub-

blica delPsyvenire, sit MMe, yet sDiaba. M uneie mózione d'iWehiestis spese fa ÈŠifÑ ÅÊ Ê¾gRG.
Mai non si videdntsimfleaffuebannella gliereal . Egli y Aliisni itcaavocato in sedata pubblici Jo.

mots, isuoi med ilsono costrettilai invadere -=akre che si ardotti foratore.Ë¶lkvi ha.she (20falla ofetrepomeridiane per comuni.Io tribune e as neonoscone d2 capgellecheeser na presidente ingléma che sappia ,
trovare in enddlig dblGive.hannaiL privilegio di poter tenere in tesŒ áti- zilezsÏ¢ siffatte tAma parnle così calme

rante là tdrziatir. Nor crediate di védere in q ebH e usaiànan1M, enas
sto baronet mra là q non proimiisa 'lÈ¡ DÈLIl¡ÌŠTiiÜžl0MEDUÉBLICA.

weastie, un tribano pol lia comin äg iMGda dentiti atidhirinta del 7 luglio
tente orBAŒre 40MBL 0 BR B ll'ggg a findagspin $10ËEr I ääL aanle sonostahilite lenorme
tiluono dalfssyto gentile viéne, con la dellaf •••,silaelde ben' tyvbi dello stiloolo 60 della legge
piû grande cahna possibile a sadare Ydginione del perinolo cha lat zhinWe iw 19 Isos sulla gibblïdii;píruzionesianima della Camera- suoravversariotsi.fa stadLdi ri che ataña.An Bi esserà
Uafungentoradorio Itiscedglie; ma tutto, si suorcoln ii éf dr- onlisiiri

limita a ciò ; iin niënifào ävendo proposto di doorsi. pensitguindi a suavolta di rispar. at del Consiglio 8 o&della
escluŒere CarloDillie in fóram giuramento iniarelessnefoistodioggiofr€lamal onesihtoridalm diþrovve-daluipresíntoallaCoronaril fausser- saáltress dereilltptttedig di fithsogth&etiëseafbris
vare cEd la Camera non è in materiadi Ud inemlko s'o e fa osservsresi pideldikte **llal ill ÑOf *** E' Universitadi klarmo;
coscienzae che il di Cheldeters hänte égli défé eliesla CaulaWdorsisia e per is quale ò< proposto uno dei préfellOH
nel suo atritto. mesta aibrar.=to=e, niëro vale i ain; en. non vi sa. símdrdinatidbHEstessa facolti·

NuBa interrompe il suo noiosö discorsã• non une Infatti (dg11dó¶ Bi redde notŒr
una eBÎŠBEÎOBO, BOREDS fraSB BO $$$$ÉO

.

A OÀ& mattO &AumSEBEÎ$rBÎXÎ0BCd Ñ $ ÛI ÖÑfÈddÑ5Ë grÓTÝédGre & OLŠtBËEE di Êl•
parola pungente eglf passa sempre antica- varne quaranta, E toots artsf Idiófla. teoretiam a storia della filosofia neHa
mera allt eneins, dalld cucina ano scuderie, fa- -nnta; ma quattdo l'oritoká R. Ubaversitidi Palermo, con applicaziohe del-
conde a soldo e a danaro I'adaísione dellesue questay virol lidsgridal fåitiooloa 09 della legge la tiovembrei 1859,lagnanze contro le iafituzioni che da dué enin patrofe, 16 giada, i rutuaki so crédà applicabile a sa tale articolo dE
anni preservaroneFinghilterradalla rivoluziorie. dabili' clié mai. As deno4da esser* nomi-Io ammit*ls pazienza di questo popohre com- L'Addablds dembià&e dici d t ar nato inarin dallaeaftedrapreiw

cenasta, è in facoltà di presentare a questo Mi-
nistero una domanda documentata entro il ter-
mine di trenta giorni dalla data del presente
annunzio.
- Boma, addi 16 marzo 1872.

EBegretario destrale: G. Cmour.

MINISTERO DELL'IST-UZIONE PUBELICA
Coxconso afa cauedra di patologia generale

vacante nella R. Università di Pavia.
In conformità della deliberazione presa dal

Consiglio Superiore di Pubblics Istruzzone, ed a
norma degli articoli 58e seguenti della legge 18
novembre 1859, è aperto al concorso la no-
ming del profesare titolgre alla catte di pa-
tologia generale nella R Oniversità di Peria.
Il concorsaavrà luogo presso l'Universitàme-

desima.
Gli aspiranti sono invitati a presentare le do-

maade ai ammissione al concorso e i idro titoli
al Ministero di Pubblica Istruzione entro tutto
il 31 maggio p. v., dichiarando nelle stesse do-
mande se intendono conentrere per titoli, o per i

esame, ovvero per le due fbrme ad un tempo.
Roms

...
mozo 1812.

i segraarà o..or.»
G. Caarom.

IIISISTElt0 I)ÈLL'ISTit11ZIONE PUBBIJCi
Aurise di cascorso.

È sporto il concargo al posto vacante di pro·
fessore egdli elementi di nella, R. Accade-
misdi belle arti di Venezia, collo sti dio an-

nuedilire 2592 45. - Gli as dovranno
presbatare a questo Minis le loro domande
corredate dei seguenti documenti:
a Fede di nascita;
Attestato anagraßeo del domicilidattaalaç
Prove deg studi artistici e letteriri pm

corsi, oftenuti, delle opere esegmte e

re zoodo di d del
concor ortfoo attestaziom. scritte
d'allicio di esseré ifAtiklui

rrente ha isoolta di ungere tutti ,

nel maggiori titoli che póssano vorire issua '

Il termine utila alla inesentazionedeBe do-

XDissore ddisf Disisione
G. Emuseo.

Dispacci elettrici privati
aussia t#rsraat)

f.edra, 24.
8. M. la è partitia ieri per Baden, per

Ig via di Cherburgo, Pazigi, e Strasburgo.
Ìf0bserver ha da fante siónra che la risposta

di lork Granville è hommamente conciliante et
inichevo1ë Il ministro parl« Inngsments sui
vari punti della questioneà non 50 0 EIR•

iova In protesta contro la domanda dei danni
indireg ma constata altresi ahiaramente che

il governo nonpuò sottoporre la loro am.a..t.

bilita aHa decisionedel tribunale

L'Eco d'Espana,gidtnalenifandata,considera
come inveronimile la notizia datadatgiornale di
Parigilt XIX• ßscolo che il principe di'Bismark
nonabbia rinanziato all'ides di dare il trono di

Spagna al principe di Hohenzonern. Dice che è

inverosimile perchèil trono non è vacante e poi,

se la difenfassper unsriannzis,oabdicazione
o altra causa quainiani, non è un mistero peral•
cano che la nazionespaganola respingeogni di-
àAf tis sdranierit, fdgnisk ehaWapo ia rievi tatta
dellatasa di Savoja, la Casa di Prussianonas-
robbe adcolts.

Chiusura della Abras di Firense- 24morso,
Sa 25

Renditas&Ol0. a . . . . . . . . . 74 4f 74 M
Napoleoni d'oro . . . . , , a . - 21 49 21
1.ondra 8 mesa . , , , . . . . . .

26 82 28
Francia, a vista . . . . . . . . , 10(62 100 62
Prestito Nazidhalg.

. . . . . $5 88 15
Azioni Tabseobi

. . . . . . . .
Tas 75

Obblignalo-LTabgenbi. . . . . . .ilt÷ -

Asiom della BancaNazionale . . 4000 -

Ferrovie Meridionali. .
. . .

. . 464 -

Obbhgamana id.
. . . . . . .

232 284 -
Buoni Meridionali

. . . . , . . .
534 - $34 -

Tendeam inder%s.

Mitm?EttVbänäÀmNE
emdittasiiŸlfit.s marsonor.ogroo.

Tempo pievoso in tutta ItaliiÞ iléttenttifmale
e centrale. Cielo noblifodonelldmeri-
dionale.11ero ,st siinc tranne
sMJoni¢ote •*• W un poco alzato.
Venti moderatt di Nord ne1PItsha superiore.
Venti tra Eit e Bad forti specialmentenell'ia-
furiores Marasgitato in alcuni pustäd4

.

terraneo ed a Venezia. Oslago mossa
pressioni aggg Æminniin ËB.
Olanda, inGeg in. Swissers,
di colpi di vento span.airemen ogaf dit Franeo.

AlWlWA PARWWW- -- Lunedì, 25 Harze 1872.
N• 10s

MINISTËRd DËI LAŸÔ¾ÚURELÏCI
simions startitt m mit t afiär , .

kVÝISO D'AŠTA.
In seguito alla dimi•••la=a del ventoshmo, feita ikiehiþb utile, dat ge-

santo presso di lire 247,078, ammodidro NeT Je159ehdaètíf6 enseegåf68
an'asta tesmfasi il20 febbraio últiuio scorso,peÈð
Appaltedelle opere e provviste ocoorresti aHredàtruzione defpra

trondo Alfa 46Ja Ikoducialé dr L d'Behedhre Marittimtr
compreso'fra le Saline di Lungreed il fimne Gmäde, in provincid Ë
di Cosenza, denkfŒÒgŽidth di mètri 1Ì(70 §,
si procediirà, alle ore 11 antiar. dI gleveda 11 aprile pt 9., irdad-de11e
sale del Ministero dei lavotipubblidi in Roma, dinansk if direttbitgU-0Èald

a e presso 14 II. gettura dicond, stanti il prefeito,
coI metodo din partiti segrati-reemd.i Ediásso diun

tanto definitiva deliberamento della surriferits al ná.
gliore e in diminuzione dallá presunts sommq di 724 10,
a cui iLanddetto prezzo trovasi ridotto dietro là fiåna ofátt:( tibasso
del ventesimo.

ERWWEM§
stern, testAconoaqiuto ilrianitato.d fro filanto, sarà del fa l'im-
presa a quell'oferente che dalle due astadisultera il migliore oblatore,
qualunqmmail numero delle oŒerte, ed, in difetto di queste; a ohi pres
sentava il preindicato partito di diminnaione del ventesimo. - R en >

•gNbe en ñrgellWBsióddyrda
,

f4 viãoolata all'aseerradditdetdigit'dSti d'Eggslit(¡¡ëiidritä
.

ikdata 12 maggia 1871, risintif ahideme ille altre earte dal gro-
no suddetWafizLdi Roma e Gosensa.

I lavori dovranno intraprendersi a segniá deú'approvazione superioredelcontratto, e tosto dopo esteso il vernma dig perdare ogm eoes
compmta entro il termine di anni due suecessiva.
Gli aspiranti, per era annuessi all'asta, dovranad nolPatto deBá me-

deauna:
l' Présentare i certificati d'idodeîth edimdraÌitä ¡ítdikeritti dau'adlöolo2

del ca stolato generale;
2

*

e la ricevuta di una dea Omisi di faïorárÍn provinciafos <laBa
quale risulti del fatto deposito interiaal4 4 6 ÍÖ,0 in numerario o lÏi-
ghetti della Banca Nazionale.
La causions definitiva à di lire 2180 di randita in cartelle al portatoro

< el Debito Pubblieo dello Stato.
Il deliberatario dovrò, nel termüle di giornf l5 anodessivi alPannen-

ztatagli aggiudicazione, stipulare il relativo cotitrattä presW Pitficio che
avrà pronanziato it defbiitivo deliberamento.

ri
L• erenti alPappalto, non che quelle di registro, sovo i ca-

Itoma, 22 marzo 1872.
Pef dette Ministero

1829 A. VRRAlif4 osemoË

" * Boeirikmum istwsbuna rzanns xxalDiolal:I

& Doma ADËÌÁTiCL 2 TIIRENA.
: g,. Israorre daika seuimana dal 5 aff ll Febbraio 18724

gando sinr liidafMrn cittiaTetif& eierettle 1298.
pruidente Giro Lup e si ggnio . . . . .

".
. . . . . . . L. 11965 06

gem tãoídnitaH aigdtt
17signor'Oihir tfi Prodotto chilometrico L. 188 05

stibHbnáÑii di eingi e Settimana terrispondente ¿e IA71 (thiL lall) L. $39,289 63

Prodotto chilometrico L. 186 81

9•r l' et amento dei prodotti per enthanet.o nella ... a.... .
. .

L. s 74

oearkendskarnhimi er. stE I A' geBBBIO 18ÊÊ 0ÌÊl. Î208) . .

Îs. 4554,28É ÊÎ
Itemd;Simidrs¥iff Prodotto chilometrieo L. 1,197 41

Igtr61¾ rrispensentinel 1811 (ohn. 1256) L. I,408,02T 85
rocÏotto chilometrioo L. 1,084 77

ESTRATTODI Ilm!$BT(k
gap.um.........y

B tribehalen eiwile eeonesiontiè di
Genova con deareto del 15 marsi Sili
avendo ricomisselut&ne¾ eigdorg Ma-
ria odèo vedova di Domenico

*Ai:Œrew carlo, Marian

primmmaritati een aaPaars e la
assonas tuikt atmarsatita es.
hows, la q¾amadi unior emoti del logo
maritoepadreBoatamiedSanjroineti fa
AndreadiM marin a0sasHa B
Saluglia 1871, pdmessome, deU ehrteue
di rendita•L po=tatore ainq a ge,too
1801, l'une col m. 10% di tre 100
amme e l'alten del ames.88612,dt ammaa
lire 50; ha autorismato i suddhiti medi,
eper essi il ooerede Anglues Sangjui-
dati in prdprioe sulla qualith dipro-
curatore deglisitri,igiuterritimre la
dettedueeartalle di remutadepositato
dat defanto atlal simDEAikiË Att ÉEÏ B-
asleenddette per sabasta come da
malissamassaani stag indata la um¢
gio 1874px inapdog Amministra-

smaa D it

La insersione i rioÈitata a

termini ad 111 del r
menta otía atio a 187# inna uissa
Depositi e frialiti.
1292 L.Dar.s..ma,prog smo.

Radde dii godotti per chiloligtió dal l' gennaio 1872
. .

L. 112 64

tiii erinfo-stotra.
IRTabItt d liit 5° settin Àd dal 29 Gamato di 4 FeUnma 1872.

Chil6metti ta merelato ess.
IMÍ

. . . . . . . . . .
L. 34,517 01

Trasgortia grande velocith . . . . . . . .
» 4,745 14

.shLsapãoonia id.
. . . . . . . . 30,142 90

Introitidivenni
. . . . .

. 122 88 L. 69,527 43

Ptodotto chilometrico L. 111 60
InfMitdat f ¡Ìë$ali t'sa (ehil. esa) . . . .

L. sa,slo si

1315 Prodotto chilometribo L. 551 88

AININISTERIONE DEL DBMANIO E DELLE TASSE

INTEWÈNZA DI FINANZA DI BENEVENTO

Avviso per migIloria.
NeWim snio tenuto addi véattizio marzo 1872, nell'ufHeio del registro di San-

GoWe stata deliberÀto rafitto dello stabile denominato Sant'Ags-
tallereen eliismento rurale, daßkmatensione di eftari 93 TT, posto nel eumune
diBoloiken, per Polter%e premiodFlire ditoiinais seicento settantacinque.
8fenoto pertanto hhe il termin&utile per presentare l'oferta di aumento,

men minor&del ventesimo, sun'indicato prezzo di deliberamento, andrà a sea-

terwaBe ore12 meridiane del giorno cinque aprile 1879, e che la oferta mede-
alma mark rioeruta dall'uficio del registro di Sant'Agata dei Goti, insieme alla
proriNielfeãognito deposito del decimo della somma oferta per garanzia della
medesima.

Sant'Agatadei Goti, addl 21 márzo 1872.

1851 Il Ricapilare: FRANOEBOO MINIERI.

IF Th.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
D1IEil0NE GENERALE DEl F01411 E STRADE

Avviso d'asta.
E elmuttaneo incanto tenutosi il 23 marzo corrente essendo rinselto de-

serto, sk addiverrà alle ore 11 antimerid. di sabato 13 aprile p. v., isuna
delle amle der Ministero dei lavori pubblici in Roma, dinanzi il direttore
generale dei ponti e strade, e presso la Regia prefettura di Beggo dTailis,
avanti il simu¾-M añ ans seoomla asia, ma asiqia: dei
partiti y reenn B ribasso din tante pereenho, aHo innsato peUn

Appalto della opere e provviilteoccorrati allä âànáleafioni pár un
novennio del tronco della stradanazion&le, anmeßWW, seindhA in
provincia di Reggio d'R=ilia, compreso fçaßeggio.al'abitato di0ria3-
tieri, della lunghezza di metri 25,570, per la presunta annua somma,
soggetts a ribasedd'Ashi, di L. 13,126.
Poreiò coloro i quali vorranno attendere a ietfo appailip Êovranao p

aantare, inuno dei sq44esignati aflisiJa lore oferta.psteng zupartabollata

l'imprees a quelPoferente che dalle due aste risulterà il or oblato¥e,
qualangue sia il numero delle oferte, purch& abbiaM soperattkoinggmato
il limite muñaño'di ribasso stabilito dalla sched, mi 1.A.rtata - U cosse-

gnante verbalag esteso irggelynf0sie dove sarà stato
presentato il piti favoreinle
Limpresa reeta vincolata osservansa dWes iloistf d'apphitegenerale

e , spebiale in data 21 sto 1871, *Ing alle MM & €A

Progetto nel suddetti di Roma e o d'ExáfHa
La manntBEE ORO 00mŠROiOTA ÔSI Î* O Î$

al 31 marzo 188L

GBaspitanti, per essere ammessi all'asta, dovranae melratia delle me-
desima:

1° Presentare i certiganti d'idomeità e di moralità premriki dall'art. Ë

b I n ta di mia dalle Osaae diTesoreria provinciale, dalla
qualerisalti del fatto deposito interiaale di lire 8000in aurgerBEiO O I-

glietti della Banca Nazionale.
La cansione dennitiva è di lire 5000 di rendita iacartelle al portaforedel

Debito Pubblico dello Stato.
E deliberatario dovrà, nel termine di giorni otto anogri aß'ditd¤¤ìW

tagli aggiudicazione, stipulare il relat.ivo contratto piesso PafEoio clie dyrk
pronunziato il deGnitivo deliberamento.
Le geses tutte isierenti alfappalto, non che guëlly di regisko, sono

WW

rico anu'appaltatore.
Il termme utile per presentare, in uno dei suddesignati ulizig oŒerte di

ribasso ad1prezzo delibetato, che non potranno essere infonorvaL vente-
simo, resta sin d'ora stabilito a giorni 15 saucessivi eBa data don'aytino
di seguito deliberamento, il gaale sarà pubbheate aears di (geesto Ðienstato
in Roma e Beggio d'Emilia.

Roma, 25 marzo 1972.
Per detto Eliniëláò
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A ANONIRA ITALIANA DECRETO. CORTE DEI CONTI i 934 INSERZIONE. MBsomass airuoledispedisiame ESTRATTODIDECRETO.8001ET (s.4-.4 ,, ,,,,, ,._,... 42.,....4_, ....ro eaa. (2. y.nu....
rn " Il Re tribunale civile e correzio- Vegato l'atto di ottazione e la 1- 11 tribunale civile westresionale & »Isrosmyo m santun. 11tribunale civile di Campobasso con

RE81AICOINTERE38 A T A DEI TABACCHl "I' "• -'° *"- *
p-- er••===g = T•=l... ·••••ladatadela 19 febbrajo B tribunale di commercio di.Foggia decreto del 7 eorrente marzo ha ordi-

a relazione del presente ricorso ai 1872, emaak il--Aaereto: uditi i groogratori pria di nato all'Ammi-istrazionedei Depositi
BConsiglio d'amministrazione ha l'onore di convocare i signori azionisti in fatta dal giudice delegato D. Fehee writti-a neRe rovinele ? - Sentito camera di e il rumarzo $872, rinnovata m e Prestiti, di restituire al signorAm-

assemblea generale ordinaria per il giorno 30 del prossimo mese di aprile, alle Massoni; mete, istituita oot Regio eerste 6 ot• giudice de gAls e visti e ti del nove, ordina is convocazione dei brosio Pagani di detta città ducati 50,
egli uflici della Società inFirenze, via Sant'Egidio, num. 24, ee. Ritenuto che per la morte di Emilia tobre 1866, numero 3260, e contro uniti,

'
creditori del faUito Emilio Mirasole, pari a lire 212 50, che deposia nellaore unapom., n Garbagdnati del vivente Gwachmo e Coletti Lorenzo e Stendardo Vincen- IMehiara û D. Pier Giovaan rí Antonio d'Avvocati, Orazia masa di ammorH -s per cauzione

ri azionisti possessori almeno di 30 azioni, i quali ne avranno
o à un d nie la te rino la lo om ovanna Flo

¡e queHo fissato per la riunione della assem- stion inanslaria della Comadssion lina ta F
inumeriß2720 -107 diposi-

Conseguentemente, quei signori azionisti che vorranno intervenire all'assem. r per intero e ricorren G
Vegato 11 decreto lapiè deMadetta essere unici eredi del marebene di cesco Gughelm Cont lo .

o

O 1

n

b ren 3 pom. de
o

deMa neW a in 1

0 presso rispettive sedi della Banca Nazionale nel Regno

e oP el eb tor i

resso a She C ardinal Feech, n. 58), n 44

cio 1871 a t rmim dem 45 degli statuti so aan Bittista tapi-

Avviso
Nel 11 deH'imminenteaprile, amessodl, avrà luogo l'adunanza gene- irmati: nussa giudice an. ee Beato di as Eth. concordato.-Riserba le spese. Generale del Debito Pubblico Italiano

drale d ti deBa Bom e palasso, via di 8. Giovanni pel ente in per- en bale ingegnere, P""
n

et à re

1* Eseme ed approvazione del bilancio, rapporto dell'Amministrazione, e sin- DEORETO 968 naranta car. Camluo comm aaneelliere. Così pronunaisto in camera di conei- Tor 29 febbrajo 1812.

Com letam to orazione dei censori e reggenti secondo il disposto
Uddo in e glio, co . di B TO I

Gli asionisti che vorranno intervenire dovranno a termini delPark. 83 dello sta dal presidente Tunesi cav. A ti Lo eba adDorino 29 febbrajo 1872 ordinari.
e (la pubNicasù e)

sí¾ato¾re ilgreventlys deposito delle loro asiani negli ufâoi della Om e dai udz L 1 eB o Stendardo
Bo sedici S el som

Roma, 25 marzo 1872.
11 Presidente deR'Adunansa Generale 0 che dalla lizza 19 dicem. gabre deMa edetta n. ESTRAT DI DE0iLETO. ce e&tara Costantino

SOCIETA DI 00(0NIZZAl10Avaca RexLSTE EccEG A
re a e ..a. alta haN

(8• PsŠlicazione). Strossa circondario di Ber o, ebbe esssivamente him. M gladisia, U erede .... daUs Emi. tre hre
.
Pel numere 16, la suesteso ricorso d unitivi doen-

eebe se haman fatto il deposito nell'utScio della Società tre giornoprima Osservato che dall'atto di noteriea sich eBY. Sp già espitano di cinto m anmera di consa o ri leonfome aU'originale. blico deBo Stato, in certi-
a riunione. erettosi innanzi il pretore ai Almenno porto; sto I*Av.n ah i•GA•in=a Rei Beluto Pa6 Scato num. 6058 10 luglio

Ordine del giorno. S. Salvatore il giorno 11gennaio 1872, Ritenuto ehe la trattazione deBE blicodell&BA di tísanBariin qü; R emneelliere del tribunale 1861) della di lire 150 ed in-
emerge come il Clemente Vassalli sun. causa venne ripeintamente differita teDeal partstöke H aignenŒeeffaScag 1852 P-EFANO ÛD&rAltzm0• ÉORÉS &Î PIBËBAÊ0 LU$BÎ; O mands BÎ•

1. Redne suH'andamento generale della Societh nominato siresedefunto in Strossa nel dal 22 dicembre iB70 at 9ed at 13 seminativi ettendita basisolidatoEg PAmnarinistrastone del Debito Pubblico
2. Esameetapprovazione del consuntivo 1871. rno due giugno mille ottocento set- marzo 1871, ad inine al giorad i8 a- ESTRATTO DIDECRETO. di trmantare tale renditainaltrettanta

sulla proposta di dare il nome dí Colonia Villamarina
ascenden so 18 se a I pr

to a ch one laterio. aB
1 alla nomi-

gemina di due consiglieri d'Amministrazione.
o uta pu legge una y e cœd In oisto in o di consiglio il tribu- N 3 o 1872

g, D Gerente: A. NAN1•
ep ee tesw n P W a. 188598 se la r di 1¾, P'en amoelliere.

PREFl(TÌURA DRILA PROVINGA DI 88801110 g .'"g altidoigi
a lasta =inna ei fa a senso

operar u 1268 Avv. B

amt en odato pretore va auto che il r cont'ammira, þeil'art. 89 del raunkunna n perPAm- tamaa 14 & NOTIFICAZIONE

l'a À com i om Sbil ecorrenti per la nuova
a Law.r. 1 iZI in po

. Casa di pena nella Rocca di Bergamo- Visto il disposto dell'articolo 2 del- eamenti des quattro elenobi n. 5m Crosa Giacinto in Michel Angelo di con decreto del P. P. deRa(Jorte diè giorno dimartegi 9 (nove) del prossimo mese di aprile, alle ore dodici l'allegatoD de31a leuge 11 amonto 1870, uniti alla stessa meta; G. Gasc*'
, a deceinto samsa testar eassazione di Torino del 22 marzo 1872

.m. • in questo uf8eio di prefettura, avanti al signor prefetto od a chi per n. 5784, e li articofi 102, 1(T3, 105, 106 Ritenuto che non nota del I a
ESTRAT10 DI DECRETO. mento il 1• dinembre 1871; edichiarò comforme aconclusionidelPabblicoMi-

,.con interventodiun rappresentante l'Amministrazione carceraria in Ber- e 1 0
devolutatalerenditaallianicionaieredi nistero ellLatesso rno la signora

amo, si proesgethall'asta pubblica per rappalto dei commentibili o combusti- reto 8 t bre 1870, n. 5943; tabHità) comunio a questa preenra la quarta sesione delttribunale cia legittimi Celestino ed Adelaide mogHe
a eréÔosŠËo da11 galmantenimento dei guardiani e deidetenuti, nonehè per gli altri Il R. tribunale civile e correzionale generalena memonale aosont il es- vilà e cerraziopale di Napog con deli- di Giuseppe Ionrdi fratello e sorella atita, résidente in ra, fuautdi servizio della casadi pena nella RoccadiBergamo• in Bergamo determina che il deposito valiere Aug Alpiloarecontr'am- Crosa fu Michel Angelo e Giacinia sata a notiSeare & Ah &

acanto sarà diviso in cinque lotti come in appresso descritti, sarà aperto dei titoli al rtatore, n. 1714, capitale miraglio in tra le altre oose Campdgrandè fu Gmaeppe mogUB i dicato nella forma pubblici pre.

Quantith Luigi di Strossa, circondario di Berga- Ritenuto che nelpresente glato de bh¾ lÃnisterp dispone che
**" • ahe il certificato get deposito mult.a, egni genere Pressi Ammontare me, come alla lizza 19 dicembre 1864, tti, I eseensione della rgtets de form rknada la deliberasione del Torino, 20:febbraio 1872. 895 l'elencodocumenti esentensa, conquale

REÈ I
e

as sitierÎn rarsi año 25 ottobre 1871 intuttà le sue parti, e ESTRATTO DIDECRETO.
e o ed una

darante genere per ogm per ogm ricorrente Giosub VasaÅ q. Luigi porta procedere a nuova della quale at à data pubblicazione (2• guöôlûlssione) Corte d'appello di Casale de126 giugnoP appatto genere lotto pure diStrozza; e cio in dipendensa di d' adienza per la disonesione na Gasedia VM del Bagno, nei Il tribunale civile seiente in Chia. 1871 (notificata il 27 dicembre succes-
sucoessione testamentaria, restituzione asusa, ed allt notinoasione del re giorni 16, 27 motenilée e 8 dicembre van . sivo) emanata nel giudicio di gradaa-

Pasta 1 qualith . . . .
K. 600 L. 0 56 L. 336 I che dovrà effettuarsi una volta estinto tivo daareto alle persone sovrael" 1871, venganel solo capo che interessa Visto il ricorso ed atti uniti; zione institnitoei dal Conservatorio

1 2•qualith.... 11 86, > 7748 il col acannone el el e- h
Litagerittoprocuratoregen indsorrreWGesta,1eggendósinelmo- Vistoifoërtiteato numero 7821da- Go la et i

Le i 4200 > 0 19 > 798 tanto il Giosuè V salli ad esigere in mentre ita presso la do seguente: tato da Torino 31 marzo 1862, della beni sub tati a Pietro e Luigi
Er agg 4200 x 0 19 > 798

' proprioi relativi tagliandi, della le ricordate note aos ao Par lire'Œ as favore dí Gennaro e %dita di annue lire cento sul Debito Zucchi, quali eredi del loro avo Luigi2 Legna . . . . . .
M. 12000 > 0 35 » 4200 5836 Si rimette il ricorrente alla osser- tr' Di Broochem barand Aliaseþpe del fu PasquaÍe Parente mi- Pubblioo del Regno d'Italla intestate Pallini.

Carbone
. . . . . . . .

» 40 > 1 00 > 40 vanza del disposto dalli articoli 111 e Enrico e Maro & manna nori sotto l'amministrazione della loro in di Bò Giovanni Franoeseo fa Bdetto ricorso earà pure notificato
8 0 e. . . . . . . .

K
1¾

ti del sammenmonato regolas ( e oon madreanamig lieojiGaetano- Giovan Battista, domiciliato in Beatri-
nei modi r a o del citato

4 Pane ¢'inf a 1600 > 0 45 a 720 42712 Bergamo, dal tribunale civile e cor- medesime; Napoli, 5 miirso 18 Levantel Zuochi ed al Gio
e

tere-
Olio minerale

. . .
.

L. 2000 > 0 85 a 1700 mionale addl 26 o 1872. Fa istansa è laeola alP illa- FassassoaTomaavor.odiGru- Visto l'atto 28 febbraio 1868 not.• gale.
Isardo. , , . . . . . . .

K. 1600 > 2 00 a 8200 5068 E residente esi. II canoeuiere strissimo entedeilaterza 1005 serra, avvoitto. Domenico Gianelli Castiglione da cui Le altre persone contro cui ai pro-Barzo. . . . . . . . . . > 60 > 2 80 a 168 • sezione di assare una - risulta chegli eredi e figli del suddetto pone ladomanda in ensanzione sono le
Per copia conforme al sua originale delle prossime udiense della sesione ESTRATTO DI DEOBETO. Gian Franoeses Bo (deoeduto li 7 feb- '

Montare totale delle fornitureL. 64224 questa cancelle- sm per le alteriori pronansie di (S*pu iossidas) braio 1808 ab intestato) passarono aHa Zucchiper Michele, residente a
Prima dell'aþertura deB'asta dovranno i concorrenti giustineare la loro ido- ga il giorno 1° fe bra giàenœtl divisione della di eastui eredia ed as- Giuliebra Zambarini fu dottor fisico

neith e responsabilia per essere ammessi a far partito colla produzione di un n. 190, foglio 40, yohune xvoz, an'ufi- ministrativa marittima per le pro- segnarono l'ansidetta rendita inpiena Pietro,moglie legalmente separata di
attestato deBa Giuntamunicipale del loro oomane legalizzato dall'Autorità go cio degh atti gmdiziali col pagamento vincie venete, e contro i - proprien al Ferdinandem; Michele Zacelu, residente inBorgover-

o n
d u a di lire due e ce o i Vista la ge 1

um to o gre e

forte,g 1*1otto L. 887 40, pel 2• L. 291 80, pel 3° L. 143, pel 4• L. 2135 60, pel fredo Tasca di Bergamo dietro sua ri- zioni con dello stesso 8 comdeliberazione del di 24 febbrazo Regid de eté 8 ottobre 1870, rito Alberto Cambieri e Virginia sega-Pla. 255 40. chiesta verbale. Vincenso. 1872 fa- Autorissa la Direzione Generale del ratadal marito avvocato Carlo Oddim
Ils avrkprincipio col 1•gingmo 1872, edavrà termine col 31 dicembre Bergamo, dalla cancelleria del R. Roma, 1127 dicembre i471.

»Auna prima delibe- Debito Pabblico del Regno d'Italia a Padre e figli Bianchi, residenti il rimo
181$, Qustorsperb il Governonon fosse in grado di imþiantare ed attivare lo tribunale civile e correzionale li 9 feb- E procuratore generale xasionedøt19 genamq 1871ha

trasportare il certificatodi rendita sur- a PievedelCairo, la seconda a dia
stabilirgento por la prenna epoca del 1• giugno suddetto, basterk che di ciò braio 1872.

11 cancelliere 11 presidente rh ad, daßb ta del
WM gespoMMe

n -

porga avviso agli aggiudicatari quindici glorm pruna perchè questi non ab- Rxaszar. sezione tersa: 19 1; ad , onde
tario Ferdinando Bo in Gian Franoseco riti perPantorissazione;biamo diritto di elevare reclami e pretese di indennità di sorta alcuna. Vista la sopraseritta istansa del ricorrente, mandando al maedesimo di In baroni Jona ed Emilio fratelli

I caÿitöll regolanti questo appalto sono visibili nella segreteria di prefettura procuratoreginerale; andits ehe inwooo Si- uniformaraical stp degH adicali Vitta, residenti il primo a Iãone, il se-
In Bergamo. NOTA 969 Pissa l'udienasche terrà la Corte B W,WMregokto.
R termineutileperpresentare ulteriori ofertedi ribasso, non inferiori al van- Per framutamasto e riduzionedi certsyi- orno di lunedt 8 aprile 1872 per la Chiavari, addi 26 febbraio 1872. gLa tessa la Cornero vedova

,
b assal .giomi qnindici i quali scadranno peroiò al mezzodl di mereo- 4 ort e,

e

1001 Con of 1
11dichiara infine che l'asta seguirà sotto l'osservanza delle formahth pre- altro certsficato * Commissione amministrat ta & Per cert Santo conforme da Bory re Ë$Î ÌOfiBO;
scritte dal regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, per (2• pubblicazione) tima per le provinele venste, istituita Serena Cornerono ea p Ba-

onedella legge 22 aprile 1869, n. 5026, sulla contabilità generale dello SuFinat delli signoridotto chi. Reglo de bre 1866
r

e e ta,
ncesco pa ee

letti Lorenzo e Stendard censo Oggi, li B7 febbraro 1872. noorpo sposto da ZolessiGio. Battista Felicita Cornero fu Giovanni Batti-Bergamo,1115 marzo 1ß72. figlio Porrati, il primo qual legittimo già incaricatidi funzioni di controllo Il onneelliere di Bartolomeos residente a La sta e aFelion Bonino dal medesi,1850 Bßrgretaraodi Prefeitura: G. BORDONI. amministratore deH'altro di lui figho e di contatillità durante la gestione 1006 Sar.vuosa N (avente odi convertire in ear nio mente separata, residente a
Clemente minore d'eth, residenti m inanziaria deMa Commissione stessa. talla'al il eedicato n.AŸŸISO DI OOl?OOBBO• Oviglio (Alessandria), il tribunale ci. Roma, 2B dicembre 1871. della alHredaecenté Ginsoppe Bouvard, residenta in Gine-

Essendosi Eens Taenate la rivendita di generi di privativa situata in San vile diquesta città con decreto 29 feb. Il presidente sul Debito Pubblico del (Svizzera);
Vincem comune diCampiglia Marittima, la quale deve efFettuare le leve dei braio 1872 autorissò la Direzione Ge-

.

(Firmato)Scur.on. Prima denomia degli appresso tre 5 Per datste sa Fironiii il 4 gih- dent
pe bram Sacerdote, resi-

generi suddetti dal magarwina 41 Piombino, viene col presente avviso aperto il nerale del Debito Pubblico ad operare RoCo nistrativo. libretti smarriti della Zolessik uts arma fa Sacerdote Co David, residente in
eencorso pel eenferimento deHa rivendita medesima da esercitarsi neHa loca- il tramutamento e la riduzione deBa JiF.* &gretaÃ PE

g-Sti iÎ gEi-O ÀÀ R. 11Ê, , 80$40 il ggg
lità sunceennata o sue adiacense- rendita di lire 350, inscritta a favore finse ion

4· aome di Natali Angiolo, per la somma rap resentare parte della dote della IlmarcheseOmeep e Bouando Dalls-
A reddito lordo deBa suddetta rivendda verincatosi anno emercio dei tabacchi di Oddone Francesco fa Andrea domi- deC and adda

a e di lire 198, il secondo segnato di nn- tito mogliea Gio. Battista olessi a e o , dipsorante
nell'anno decorso fa di

- - -
. . L. 816 46 ciliato a Oviglio (Alessandria), appa- cognito domie , residensaok

mero 112,544, sotto il monie di Natali ri
che la Cobisne¾ dimorante edmE Faggioelaindennithditrasportasui sali levati indetto anno fa di » 147 47 rente dal certincato nominativo in data di Stendardo Tiboenzo. I275 Angiolo 2*,,per la sommia di Iire 282' rendita di cuimeloortin

n d
in proprio che come egale a

E <tuindi in complesso di L.
23 novembre 1864, n. 90481, categoria ed il 8• aegasto di a. 112,608, sotin il apettaper intiero al suddetto Zolessi stratrice dei minori di lei figli Vittore5 per Og0, e da esso legataalli predetti ESTRATTO DI PROVVEDIMENTO. aemedi (limachiAngiola, per la somma Glo. Battista come rappresentante da e Maria Cobianchi;L*esoreisio sark conferito a norma del R. decreto 2 settembre 1871, n. 459 Francesco e Clemente fratelli Porrati (16pubNicatioac) dilire 192. per se solo la succesalone della Ha. I}maggioremgegnereVincenzoCaire,

(Se ioN· col suo ultimo testamento 18 maggio La Camera di consiglio del tribu- Oranonaipresentialonno a vantare rianna Parma già sua moglie, e che residente a Palermo.
Chi intendBise di aspirarvi dovrà presentare a questa Intendenza la propria 1871, ricevuto Bigatti, cioè per lameth nale civBe di Como, dietro rioorso del diritti sogbra i sudddti tre librementh 9 gLoo tto dere 1357 Avv. Cur.o Gws. Isanor.

istansa in bollo da 50 centesimi, corredata dal certilleato di buona condotta, spettante al Francesco, e coal per la sottoscritto qual patrocinatore Bra. dalla aussa eentrale rioonomeinto per teca notto lo steseooettineato anno BEGIA PRETURA DI
dagHg giudisiari epolitici, provanti che nessun pregiudizio snesiste a renditadi lire 175 in cartelle al porta- tutto di Teresa Caprani Ferrario, een legittiago caeditore û aemar •*-ste' 2° Autorizzain consegagnaaPAinmi. Sia noto che il r dott. Rai-enrico del ricorrente, e da tutti i docummati provaati i titoli che potessero mili- tore, e per l'altra metà spettante al deereto10febbraio stanteenom.79, ha Firense, H 18mune ISIS. 1818 nistrazionomsniaDiresiendGeneraledel mondo Bermols ti di Ferentinotare a ano favore. Ímilitari, gl'impiegati e le vedove, pensionati, dovranno ag- minore Clemente in altro certificato no- ordinato che siano assante inforans- Debito Pubblion del Regno d'Italia a con atto emesso a a cancelleria di
giungere II dooreto dal quale emerga Fimporto della pensione di cui sono as- minativo della renditadi lire 175, inte- aioni in ordiaeall'assenza di11. MSÔ $

útro ab
esto di dettap so 22 1872

a t
stato a quest'ultimo, come legatari del Ambrogio fa Fletro già domiellisto la Terzagå di un librette amar• dita di lire 250onŠµssa il Gio.Ei Ëtà lui ziopaterno don PasqÊB termine del concorso è JIsaato atto il giorno 25 aprile prossimo futuro, detto Francesco Oddone, resosi defunto Como ed emigrato in America in dal rito gtó di n. 58,750, della terza tiata Zolessi serviraene a suo piaci. canonico Bernola di detta città man-Traseorso questo termine le istanze presentate non saranno prese in conside- in Oviglio li 18 dicembre 1871. 1858, sensa dare più notizie di sè, e serie, sottgil nome di Giorgetti lliaria mento. esto ai viventiil 22 genaaro 1872, colrasione, e verranno restituite al producente- Il che tutto si deduce a pubblica no- ebe sieno essoriti li altri inoambenti Anna, per la sommadiL. 1800. Chiavari, add) 26 febbraio 1812. ¾enencio dell'inventario.

Le spese della pubblicazione del presente avviso e quelle per l'insersione del tizia giusta il prescritto dell'articolo di cui all'artioolo 23 Vigente Codiae Ovemoi si piésenti alcuno a vantare Firmati: Isaardi presidente. -Eme- 1849
U mæWm

medesimo nella Gassega Ufßcialeje neglialtri giornali, a norma delmenzionato 89 del regolamento 8 ottobre 1870, eivile. diritti sóg il audde o lÌbretto, sark rico cancelliere. Gnaar.r.r.
dooreto taale, si dovranno sostenere dal eoncessionario della rivendita, n. 5942. Como, 29 febbraio 1872. dille Case centralè rielmoschicr Per estratto -FEA ENRICO, Gerente.Dalla Intendenza diFinanas, Pisa, li 18marzo 1872. Alessandria, li 2 marzo 1872. Avv. Giams&TrisTARosari, - ilegittimo creditore il dalliasiiulté" Chiavari,2marzo 1872. ~ROMA -Ti Emanz B1960 L'INTENDENTE , Baaror.An caus. Ar.assanno. 1008 natore gratuito, , Fhenze, BRmarzo 1872, 1817 1004 Osasto Batexaanar.r.o, proc. Viade M, 4,


